
FARSI VICINO
invita tutti i benefattori alla giornata missionaria congregazionale che si svolge domenica 03 novembre 2011 dalle 

ore 9 alle ore 17 presso il Centro Mater Divinae Gratiae in via Sant’Emiliano 30 – 25127 Brescia, 

Missione “AD GENTES”, Missione “INTER GENTES”
Relatore: Padre Gabriele Ferrari sacerdote saveriano.

Coordina: Segretariato Missionario Suore Dorotee di Cemmo
in collaborazione con FARSI VICINO.

Possibilità per chi desidera di pranzare in compagnia (euro 15,00).
Per esigenze organizzative le prenotazioni devono pervenire entro il 20 di ottobre telefonando allo 331.2310440, 030.3847205, 030.3847212.

Tutte le informazioni aggiornate le trovi anche sul web all’indirizzo:

Se vuoi scriverci il nostro indirizzo è:
Istituto Suore di S. Dorotea di Cemmo Ramo onlus
Via Sant’Emiliano 30 - 25127 BRESCIA

Se vuoi contattarci i nostri numeri sono: Tel: 030.3847205 - Fax 030.3847294

www.farsivicino.it info@farsivicino.it

• Contribuendo a sostenere un progetto, una comunità educativa, una famiglia, un 
bambino/a, una missionaria amica. Per orientarti nella scelta guarda il nostro sito nella 
pagina “progetti da sostenere”.
• Effettuando una “donazione in memoria” fatta in onore di una persona defunta, che può 
essere a titolo personale oppure invitando chiunque voglia onorare la memoria del defunto. 
La donazione in memoria può essere fatta da amici o colleghi per esprimere le proprie 
condoglianze alla famiglia in occasione del funerale, attraverso una raccolta di donazioni 
da versare come offerta.
• Poi essere nostro referente, animatore, missionario nel tuo quotidiano, nel lavoro, nel 
quartiere/paese, in cammino con noi.
• Urilizzando:
 Un bollettino di versamento sul c/c Postale n. 84682970 intestato a   
 “Istituto Suore di S. Dorotea di Cemmo - Ramo ONLUS”
 IBAN IT 09 C 07601 11200 0000 84682970

 Un bonifico bancario sul c/c n. 11394 intestato a “Istituto Suore
 di S. Dorotea di Cemmo - Ramo ONLUS” presso UBI Banco di Brescia
 Agenzia 14 Via Della Chiesa 72 - IBAN IT 68 F 03500 11213 000000011394

- Un assegno bancario o circolare oppure attraverso un contributo on-line

Ricordati che le erogazioni liberali sono detraibili o deducibili dalla dichiarazione dei 
redditi.
- Le persone fisiche possono detrarre dall’imposta lorda il 19% dell’importo donato, fino a 
un importo massimo di euro 2.065,83.
- Le imprese possono dedurre dal loro reddito le donazioni alle ONLUS fino a un massimo 
di 2.065,83 euro o al 2% del reddito d’impresa dichiarato.
- A partire dal 2005, in alternativa alle altre forme di deducibilità, è prevista la possibilità 
di dedurre le erogazioni liberali fino al 10% del reddito complessivo dichiarato fino a un 
massimo di 70.000.

Per sostenere le spese organizzative viene effettuata una trattenuta del 9%, per il sostegno 
a distanza invece, verrà effettuata una trattenuta massima di € 27, per il sostegno alle 
suore missionarie non verrà effettuata nessuna trattenuta e l’importo raccolto sarà versato 
interamente all’interessata.
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Signore sono passati 50 anni da quando mi hai accolta 
la prima volta nella Tua casa.
Tu hai visto tutti i miei sogni e i miei progetti e Tu 
solo sei il mio cammino.
Vieni ancora nelle mie speranze, vieni in ciò che amo 
e in ciò che non amo ancora, vieni nei miei dubbi e 
nelle mie certezze, vieni in tutta la vita che mi serbi 
ancora e fammi solo Tua.

                              Sr. Crocefissia Pessognelli

Cari lettori,
settembre è arrivato e con esso anche un nuovo appuntamento con Farsi vicino. Nella speranza che 
l’estate sia stata un periodo di riposo, da ogni punto di vista, riprendiamo con slancio tutte le nostre 
attività. Il nuovo numero del trimestrale cercherà, nel suo piccolo, di rappresentare uno stimolo in più, 
un’occasione per “pensare in grande”. Le pagine che vi attendono sono davvero una fonte di spunti 
su più fronti. Troverete, infatti, presentati numerosi progetti. Segno, inequivocabile, che le necessità 
dei più lontani non hanno al momento trovato tutto il “carburante” necessario. Motivo in più per 
impegnarci in tal senso, sebbene la situazione presente non sia così semplice nemmeno alle nostre 
latitudini.
C’è però un progetto, il 164, che mi preme sottoporre alla vostra attenzione: si tratta della scuola 
Broggi. Leggete con attenzione le finalità del salone multifunzionale, capirete perché c’è così tanta 
necessità di un vostro aiuto.
Per ricaricare le pile spirituali, se così si può dire, credo che potrà essere interessante leggere le due 
testimonianze raccolte. Da Rio arriva niente meno che un’onda di entusiasmo per la Gmg appena 
vissuta, mentre da Bakavu le parole di Alessandro e Riccardo ci restituiscono un’istantanea delle loro 
tre settimane in terra di missione, un “black out” vissuto con “fiducioso abbandono”. 
Con quest’ultima espressione si chiude il mio invito alla lettura, il prossimo appuntamento fra tre mesi. 

Cecilia Bertolazzi
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“Esta es la Juventud del Papa” é stato il grido unanime di tre milioni di giovani, cosí come il silenzio pro-
fondo di altrettanti giovani accampati sulla spiaggia di Copacabana, nell’ascolto della parola del Papa:
“Vayan, sin miedo, para servir. Siguiendo estas tres palabras experimentarán que quien evangeliza es 
evangelizado, quien transmite la alegría de la fe, recibe alegría. Queridos jóvenes, cuando vuelvan a 

sus casas, no tengan miedo de ser generosos con Cristo, de dar 
testimonio del evangelio.

Llevar el evangelio es llevar la fuerza de Dios para arrancar y arrasar 
el mal y la violencia; para destruir y demoler las barreras del egoísmo, 
la intolerancia y el odio; para edificar un mundo nuevo (Jr. 1,10). Jesu-
cristo cuenta con ustedes, la Iglesia cuenta con ustedes, el Papa cuenta 
con ustedes”.

Sono andata a Rio accompagnando cinque giovani del gruppo 
giovanile “Horizontes de Vida” e in Rio questo orizzonte é brilla-
to e ha profondamente scosso questa bella gioventú che ci ridá 
speranza nel futuro.
Ora i giovani sono tornati e il clima di gioia ancora li invade e lo 
trasmettono alla comunitá intera che li ha accompagnati.
Grazie anche ai benefattori che, per mezzo del Farsi vicino, ci 
avete aiutato a sostenere le spese e vivere una esperienza unica, 
impossiblile da esprimere con la forza con cui é stata vissuta. 

Suor Gianpaola Gorno 



PROGETTI DA SOSTENERE 

PROGETTO 164 SCUOLA EDITH BROGGI. COSTRUIAMO UN SALONE MULTIUSO
 CON ATTIVITÀ DI PANIFICAZIONE ARTIGIANALE.
 SANTIAGO DEL ESTERO – ARGENTINA

La Scuola Speciale Edith Broggi, è presente sul territorio da oltre 20 anni, articolata su tre canali 
formativi:
• “Scuola primaria speciale” destinata a bambini, adolescenti e giovani dai 6 ai 18 anni.
• Iniziative di “integrazione sociale” e “formazione lavorativa” per  giovani dai 16 anni in poi. 

Gli alunni provengono da famiglie disagiate e con scarse disponibilità economiche e culturali dei 
Barrios Juan Felipe Ibarra, General Paz, Bosco I° - II° - III° e presentano situazioni di disagio nella 
crescita a livello psico-fisico, di comportamento e di apprendimento. Rischiano il disadattamento e 
l’esclusione sociale.
Il progetto prevede la costruzione di un salone multiuso con una specifica sezione destinata alla 
panificazione artigianale e si pone diversi obiettivi educativi e formativi:
1. Curare l’insegnamento di un mestiere che favorisca lo sviluppo delle abilità personali, con 

creatività e spirito di iniziativa, insegnando anche a lavorare in gruppo per promuovere senso
di responsabilità e capacità di dialogo.
2. Favorire il protagonismo di ogni singolo alunno nell’attività educativa quotidiana e far crescere 

l’autonomia personale fondata su conoscenze a capacità certe.
3. Migliorare la qualità formativa preparando al lavoro anche attraverso laboratori specifici di
    miglior qualità.
4. Aprire alla dimensione sociale, aiutando a scoprirne i valori, approfondendo l’aspetto 

cooperativistico.
5. Innovare la tecnologia del laboratorio per incrementare una produzione di qualità e una nuova 

competitività sul mercato del lavoro.
6. Adibire alcuni settori del salone ad attività ludiche: potente mezzo formativo per sviluppare le 

stesse finalità di crescita umana integrale.
La spesa prevista è di €  110.000,00.

Bukavu. Le care suore, i bambini, i ragazzi, i sorrisi e i canti, i serpentoni di gente, le buche 
sulle strade, la polvere! 
Ad un mese di distanza la bellissima esperienza missionaria è ancora viva dentro di noi in tutte 
le sue forme, anche se la vita “italiana” è tornata a prendere il sopravvento nei pensieri con 
il lavoro, le scadenze, i suoi ritmi. A guardarsi indietro sembra tutto piccolo, una nuvoletta. La 
preparazione, l’attesa, il lungo viaggio e poi il black-out, quel salto di 3 settimane in un mondo 
nuovo che ha annullato un po’ tutto. Nonostante gli immancabili dubbi e timori del caso, ci 
ha sempre accompagnati un profondo senso di fiducioso abbandono, e la consapevolezza 
di non essere da soli. Il nostro supporto reciproco, la vicinanza di tutti coloro che ci hanno 
sostenuto prima della partenza e la preghiera delle suore ci hanno caricati positivamente.
Già, perché la Repubblica Democratica del Congo è a 5680 km da casa, non proprio 
dietro l’angolo. Eppure così lontani abbiamo trovato una seconda casa, sembrava fosse lì ad 
aspettare noi, due perfetti sconosciuti provenienti dall’Italia!
Il benvenuto è arrivato con il caldo sorriso di Suor Renilde all’aeroporto! Ed è continuato con 
l’affetto e le infinite attenzioni di Suor Elena e di tutte le suore della comunità di Ibanda, i 
canti e i balli di benvenuto delle donne, le ragazze-madri e i loro figli al centro Nazareth, la 
curiosità e la vivacità dei bambini, dei ragazzi e degli animatori della colonia di Notre Dame 
de la Paix, la voglia di stare insieme (e ballare!) del gruppo di ragazzi del Dr.Adolphe, la 
dolce gentilezza di Claudia e il dolce sguardo materno della nostra suor Patrizia –tatè-, la 
prorompente simpatia di Padre Teodoro, e ogni altra persona che abbiamo avuto il dono di 
incontrare. Si, l’incontro è stata la vera esperienza! 
Non solo quindi l’incontro con la diversità e le difficoltà di una terra segnata dai conflitti, dalla 

precarietà, e dalle innumerevoli difficili situazioni che ricadono 
su bambini, giovani e donne -fame, sfruttamento, violenze- ma 
l’incontro con un’umanità vicina, viva, gioiosa! Per le strade 
ci siamo sentiti davvero stranieri tra gli sguardi straniti per la 
presenza di questi due “musungu” –bianchi-, ma allo stesso 
tempo in profonda comunione con chi si è fatto a noi vicino, 
condividendo la quotidianità, l’impegno e il lavoro.
In tutto questo la comunità delle carissime suore Dorotee è stato 
il nostro porto sicuro, il luogo dove ricaricare il cuore ogni 
giorno. L’averci dato la possibilità di vivere insieme è stato 
un dono prezioso, grazie anche alla costante presenza della 
preghiera nello scandire i momenti comunitari; ci ha aiutato a 
dare un profondo respiro alle giornate e ci ha aiutato anche nei 
momenti più intensi, come all’ospedale e al centro nutrizionale 
di fronte ai piccoli denutriti e sofferenti ma sempre affidati a 
braccia amorevoli. Insomma, tante situazioni ed emozioni che 
conserveremo con gratitudine dentro di noi insieme ai volti che 
ne sono stati protagonisti. Ora la sfida è quella di mantenere vivo 
il filo che ci ha uniti e lasciare che Lui operi su di noi, e chissà, 
magari anche su chi potrà fare tesoro della nostra esperienza.
Si, perché forse sulla cartina tutto è tornato a quei 5680 km di 
distanza, ma il nostro cuore è più vicino che mai!

Alessandro e Riccardo
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CASA ACCOGLIENZA PER STUDENTI IN DIFFICOLTA’

ACCENDERE IL FUOCO NEGLI ANIMATORI

ATELIER PER SALDATORI ASSISTENZA AI BAMBINI,GIOVANI E DONNE ANALFABETIADOZIONE 10 GIOVANI DELLA SCUOLA DI CIMPUNDA 

SOSTEGNO FORMAZIONE DEGLI ANIMATORI COSTRUIAMO DUE AULE SCOLASTICHE

RECUPERIAMO I NOSTRI GIOVANI A RISCHIO

Caratteristiche del progetto:      N. 148
Luogo: Murayi - Burundi
Periodo: iniziato nel 2011

Budget: 33.000 €       Raccolti 9.817 €

Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:       N. 160
Luogo: La Banda – Argentina
Periodo: iniziato nel 2012

Budget: 5.000       Raccolti 1.137 €

Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:       N. 149
Luogo: Murayi - Burundi
Periodo: iniziato nel 2011

Budget: 13.700 €       Raccolti 4.108 €

Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:           N. 161
Luogo: Rep. Democratice del Congo
Periodo: iniziato nel 2013 - durata 4 anni

Budget: 13.200 €       Raccolti 118 €

Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:       N. GR_2022
Luogo: Cimpunda – Rep. Dem. Del Congo
Periodo: iniziato nel 2012 – durata 6 anni

Budget: 7500 €       Raccolti 2.511 €

Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:             N. 163
Luogo: Matongo –  Burundi
Periodo: nel 2012 – Durata 3 anni

Budget: 6.500 €       Raccolti 658 €

Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:          N. 166
Luogo: scuola Jesus Buen Pastor – Bolivia
Periodo: iniziato nel 2013

Budget: 16.350 €       Raccolti 66 €

Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:         N. 165
Luogo: Santiago del Estero – Argentina
Periodo: iniziato nel 2012

Budget: 39.250 €       Raccolti 7.395 €

Avanzamento:
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REALIZZAZIONE SCUOLA “LEONORA BRAMBILLA” 

SOSTEGNO AI BAMBINI E AGLI ADULTI VITTIME DELL’AIDS

Caratteristiche del progetto:      N. 123
Luogo: Yaoundé - Cameroun
Periodo: iniziato nel 2009
1° Trance del Progetto:
€ 250.000 - € 68.000*= € 182.000  Raccolti € 141.035
*costo del terreno raccolti da partners locali
Avanzamento:

Caratteristiche del progetto:        N. 136
Luogo: Ibanda – Rep. Dem. Del Congo
Periodo: iniziato nel 2009
Budget: 72.000 - 8000*= 64.000    Raccolti 22.037 €
*Il progetto è stato sostenuto dalla Pontificium Opus a Sancta Infantia
con € 8.000 fatti pervenire direttamente alla missione.

Avanzamento:
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